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La lotta microbiologica
Cos’è la lottamicrobiologica?     
• Utilizzo di agenti patogeni (= 
agenti di malattie) per il 
controllo di organismi     
dannosi




batteri virus funghi,  ,  , 
protozoi, nematodi
La lotta microbiologia   




App icazioni agenti micro io ogici:













effetti non‐target limitati   
• Gli interventi devono essere realizzati partendo dalla             
conoscenza dettagliata delle modalità d’azione degli 
agenti microbiologici e dei preparati       




chiamatimezzi di difesa biotecnologici       
• Microrganismi per la lotta ai fitofagi registrati in Italia:               
‐ Batteri entomopatogeni: Bacillus thuringiensis (varie 
sottospecie e ceppi)
‐Funghi entomopatogeni: Beauveria bassiana (vari ceppi), 
Lecanicillium muscarium (ex Verticillium lecanii)
‐ Registrati anche Batteri e Funghi antagonisti
‐ Virus entomopatogeni: Adoxophyes orana (virus granulosi), 
Cydia pomonella (virus granulosi), Helicoverpa armigera 
(virus nucleopoliedrosi)
• Nematodi entomoparassiti: 



















(particolare della vulva)   
Stadi giovanili infettivi
Il nematode Heterorhabditis può essere usato nella lotta contro le larve di 
o iorrinchi dannose alle piante ornamentaliz      
Adulto di oziorrinco 

















(Aleuerodidi stadi giovanili),    ,  
tripidi (stadi giovanili), ragnetto
rosso
Intervallo di sicurezza: 7 giorni       
Fungo Beauveria bassiana, registrato anche in Italia
S tt d'i i i t i le ore  mp ego: agrum , cas agno, nocc o o, 
melo, pero, albicocco, ciliegio, pesco, susino, 
fragola, rovo, lampone, carota,pomodoro, 
peperone melanzana cocomero melone,  ,  ,  , 
zucca, zucchino, cetriolo, lattuga, indivia, 
radicchio, basilico, patata, floreali e 
ornamentali vite olivo cotogno fico fico, ,  ,  ,  , 
d'india, kiwi, kaki, nespolo, nashi. 
In commercio diversi formulati (Botanigard, 













come uova deposte) (Duso et al 2008; Simoni et       .,   
al., 2010)




al 2008; Simoni et al 2010).,    , 
Bacillus thuringiensis 
F BACILLACEAE• am.   
































N l idi i bil d i i• umero p asm  = var a e;  at  contrastant ; 
anche alcune decine; dimensioni 4‐6 Mda 
(alcuni possono superare i 100 Mda); plasmidi 
+ grandi trasferiti per coniugazione, quelli            
piccoli non transconiugano spontaneamente 
Ciclo del Bt   

• INDUZIONE SPORULAZIONE = CARENZA ELEMENTI NUTRITIVI




Endotossina Bt = è la proteina attiva che agisce 
ll’i tt   h  i   d ll  i tsu nse o e c e v ene espressa a a p an a
“beta-sanswich”:
Protegge la struttura 
esposta terminale (C-
terminale) prevenendo 
l’attacco delle proteasi 
intestinali
Fascio di 7 alfa-eliche 
che possono inserirsi 
nelle membrane delle 
cellule dell’intestino 
creando i pori attraverso    
cui passano gli ioni
“beta-sheets” antiparalleli
Parte della molecola che
si lega ai recettori    
dell’intestino
 GENI CODIFICANTI TOSSINE = CRY - GENE
 
 Circa 137 geni che codificano cristalli proteici sono stati clonati e
sequenziati.
 
 In base alle proprietà dei polipeptidi codificati e alla determinazione
delle sequenze degli aminoacidi

 classificazione in 5 classi
 (ogni classe può contenere sottoclassi)
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CryV A 81 Lepidotteri/Coleotteri 
 cyt (**)  A, B, C  287  No specifica
 
 (*) una sottoclasse  può essere divisa in sottogruppi: ad esempio la sottoclasse
cryIA è stata divisa nei sottogruppi cryIA(a) – cryIA(b) – cryIA (c)           
 (vedi approfondimento)
 
 (**) Il gene cyt codifica una tossina citolitica in un ceppo di B.t.  attivo contro
zanzare

Dal cristallo proteico (protossina) alla liberazione dell’entotossina attiva 
(esempio con Cry1 attiva su Lepidotteri)
Cristallo Ph intestino, Larva Lepidottero
enzimi digestivi
ProctodeoMesenteronStomodeo









Di il fit f di i d•  conseguenza,    o ago cessa   comp ere  anno
• Tempo letale basso, da poche ore fino a 1‐2 giorni
• Poco persistente in campo
• E‘ un prodotto esclusivamente di copertura         




FORMULATO Ceppo target Peculiarità
   
Jackpot BFC EG2424 Coleotteri Gene cryIIIA derivante





Lepidotteri Geni Btk + Bta
Delfin SA 11







HD1 3a 3b Lepidotteri
 
un gene Btk codificante una sigola
endotossina (CryIAc) è stato





“i cristalli di tossina sono prodotti
dal
batterio ricombinantee alla fine
risultano incapsulati  nelle cellule
devitalizzate di P.fluorescens: solo
tossine e no spore!”
A GC 91
Lepidotteri Primo Bta registrato in Italia
O “ j i ”GREE - ttenuto per con ugat on
Contiene anche tossine Btk


Acquisizioni recenti sulla     
modalità d’azione del Bt




























POSSONO ESSERE DIVISI IN CATEGORIE A SECONDA:             
• MORFOLOGIA:
• FORMA PARTICELLE VIRALI (ICOSAEDRICI, BACILLIFORMI, PARALLELEPIPEDO) 






• MATERIALE NUCLEICO (DNA RNA)    ‐
• LOCALIZZAZIONE DEI CORPI D’INCLUSIONE (NUCLEO O CELLULA)







relativamente lungo di diversi giorni (da 3 5 giorni)  ,          ‐    
• Es. Virus Spodoptera TL50%=8‐9 giorni

















BACULOVIRUS (NPV GV NOV)•   ,  , 
VIRIONE BASTONCELLARE







VI SONO VIRUS INFEUDATI A UN’UNICA SPECIE DI OSPITE (GV DI TRICHOPLUSIA                       
NI)
CC IO I CASO LL’ V I AU OG A HA•  E EZ N :   DE  NP  D   T R P  
CALIFORNICA, IN GRADO DI INFETTARE 40 SPECIE DI 
LEPIDOTTERI APPARTENENTI A 13 FAMIGLIA       
LE MALATTIE SI POSSONO MANIFESTARE IN FORMA•               
EPIDEMICA O ENDEMICA (= TRAMITE UN’UNICA 
INTRODUZIONE SI CONTENGONO LE POPOLAZIONI         
FITOFAGHE A LIVELLO ECONOMICAMENTE 
TOLLERABILE PER LUNGHI PERIODI).     
 NPV GV 







s ero a e
- Può contenere 










M b P t P tem rana resen e resen e
 
Particolarità 
- Proteasi alcalina 
associata col 









liberando i virioni 
Ospiti 
principali 
- Cossus cossus 
- Autographa 
californica
Solo Lepidotteri  
 




- Lymantria dispar 
- Helicoverpa sp 
Spodoptera









di C di P ll (C GV)  y a  omone a p  















agisce solo se ingerito.       
• I corpi occlusivi del virus una volta giunti nell’ambiente alcalino dell’intestino 
dell’ospite, grazie alle proteasi alcaline contenute nei succhi digerenti, si                     
dissolvono liberando le particelle virali nel mezzo. 






t i i i l i di 3 5 i inu r rs  e muo ono ne  g ro    ‐ g orn . 
• La considerare però che le larve, prima di morire,  continuano a nutrirsi, 
d il idd tt b tcausan o   cos e o « aca o secco»
Meccanismo d'azione: 
• L’effetto sulle larve di carpocapsa non è fulminante (tempo letale: almeno 3 
) l' ff d l l'giorni ;  e icacia  e  virus non supera  80%.
• I trattamenti, in numero di 2‐3 per generazione, non devono essere distanziati 
ù d d l h d llper pi   i 8‐10 giorni prima e  urante  a sc iusura e e uova, a causa 
dell'intensità della luce che degrada rapidamente il virus. 
i li d ll' ffi i i i d d i i i (• Un m g oramento  e e cac a s  osserva agg ungen o  e  protett v   es. 
pinolene) e fagostimolanti (es. zucchero). E' da tenere presente che, in 
considerazione dell'azione relativamente lenta del CpGV, è importante 








• Spettro d'attività: CpGV risulta infettivo per almeno 6             
specie di tortricidi, ma Cydia pomonella costituisce 
l’unica specie di interesse economico e contro la quale 
sono stati autorizzati i formulati in commercio a base 
del virus. 
